
Per il colosso finanziario svizzero
Ubs sono 8.700, per la compagnia
aerea Airfrance sono almeno
2.500 e per il gigante del web
Yahoo sono diverse centinaia. Una
cifra precisa ancora non c’è, ma
l’incertezza mantenuta fino all’ulti-
mo minuto possibile non fa che ac-
crescere il pessimismo dei dipen-
denti. Sono i numeri dell’ultima
ondata di licenziamenti eccellenti,
quelli annunciati dalle società più
prestigiose dell’economia globaliz-
zata. Una volta erano le mete pre-
dilette per l’occupazione nei rispet-
tivi settori, oggi sono le aziende
più veloci nel disfarsi dei lavorato-
ri che la crisi internazionale ha ri-
definito esuberi.

LICENZIAMENTI IN VISTA

La banca Ubs, in particolare, si pre-
para a tagliare altri 8.700 posti en-
tro la fine del 2010 per tamponare
la perdita di 2 miliardi di franchi
(circa 1,3 miliardi di euro) regi-
strata nel primo trimestre di que-
st’anno. A fine 2008 il gruppo fi-
nanziario elvetico contava circa
77.800 dipendenti: a fine marzo
erano già scesi a 76.200 unità, nel
giro di qualche mese ne rimarran-
no 67.500. «Non sarà possibile evi-

tare licenziamenti, nemmeno in
Svizzera» ha annunciato l’ammini-
strato delegato Gruebel, sperando
di arrivare così a risparmiare 4 mi-
liardi di franchi. L’istituto non è riu-
scito ad arginare i numerosi ritiri di
capitali da parte dei clienti (finora
pari a 23 miliardi di franchi) e ha
così deciso di proseguire nei tagli oc-
cupazionali che dalla metà del 2007
hanno già cancellato 11mila posti di
lavoro.

TRAFFICOAEREO IN PICCHIATA

Non va meglio nel settore aereo. Sul-
l’onda lunga di un calo del 9,4% del
traffico registrata a marzo, ieri la di-
rezione di Airfrance-Klm ha confer-
mato le indiscrezioni della stampa
d’Oltralpe su 2.500-3.000 esuberi
da realizzare entro il 2011 - secon-
do quanto riportato dal quotidiano
La Tribuine - attraverso il non rinno-
vo dei contratti a tempo determina-
to e la mancata sostituzione dei di-
pendenti che andranno in pensione,

evitando i licenziamenti coatti. Ep-
pure la compagnia francese aveva
già tagliato 2.400 posti nell’eserci-
zio terminato a marzo.

Intanto Yahoo! si prepara ad af-
frontare la prima pesante riduzio-
ne di personale dell’era Carol Bar-

tz. Il nuovo amministratore delega-
to ha deciso tagli occupazionali
per diverse centinaia di unità (il
numero verrà probabilmente pre-
cisato oggi con la pubblicazione
della trimestrale), in linea con
quanto fatto dal vecchio a.d. Jerry
Yang, che già aveva chiuso il 2008
con un totale di 13.600 addetti, cir-
ca 1.600 in meno dall’inizio del-
l’anno.❖

Un2008d’oro,nonostante lacrisi
dei consumi per l’Esselunga che conta
ricavi in crescita (+7,8%) a 5,7miliardi di
euro, un utile che sale a 202,6milioni di
euro (+36,2%) e prevede di inaugurare
sette nuovipunti vendita con l'obiettivo
dicreare800nuovipostidi lavoro.Affa-
ri a gonfie vele, dunque. Sono i numeri
delgruppoguidatodaBernardoCaprot-

tiche«nonostanteilcontestocongiun-
turalenegativo»èriuscitoad investire
nelcorsodell'anno490,3milionidieu-
ro. In particolare, nell'esercizio le risor-
se investite per lo sviluppo e l'ammo-
dernamento della rete ammontano a
400milioni, tra le nuove aperture da
MilanoaDesio,oltrecheLegnano,Ber-
gamoedaltri.Pertanto,nel2009Esse-
lungacontadiaprire,settenuovipunti
vendita. Già nell'esercizio precedente
Esselunga aveva incrementato gli or-
ganici, rispetto al 2007 di un migliaio
di unità.❖
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Giornata negativa per Tiscali,
che in Borsa perde il 5,88%, dopo
che la società di revisione Ernst&
Young aveva dichiarato di non esse-
re in grado di esprimere un giudizio
sul bilancio del gruppo sardo. Il pre-
supposto della continuità aziendale,
secondo i revisori, dipende dalla con-
clusione delle trattative con le ban-
che sul debito.

Tiscali contesta le conclusioni di
Ernst&Young perchè «ritiene di aver
collaborato al meglio e di aver forni-
to tutta l’informativa necessaria al fi-
ne di consentire l'emissione del giudi-
zio sul bilancio». Anche il collegio sin-
dacale «ritiene fondata la valutazio-
ne di sussistenza della continuità
aziendale formulata dagli ammini-
stratori, basata sulla realizzazione
del piano industriale e sulla ragione-

vole probabilità di concludere un ac-
cordo con gli istituti finanziari nei
tempi della moratoria».

Il nodo è la rinegoziazione del de-
bito e Tiscali ha ottenuto un periodo
di standstill (ovvero la sospensione
dei pagamenti di interessi, quote ca-
pitali e dei covenant finanziari) dagli
istituti finanziatori fino a giugno
2009. Le banche si sono poi dichiara-
te disponibili ad estendere la sospen-
sione dei pagamenti fino al 31 dicem-
bre 2009 e lo hanno scritto in una let-
tera che, precisa Tiscali, è stata «con-
divisa con la società di revisione».

Tiscali ha fatto inoltre sapere che
il capitale a fine 2008 risulta ridotto,
a causa di perdite, di oltre un terzo a
154,096 milioni. Il Cda proporrà all'
assemblea del 29/30 aprile di ripia-
nare parte delle perdite tramite l'im-
piego delle riserve esistenti e di rin-
viare al 2009 il resto, pari a 151,831
milioni.❖

ESSELUNGA

Yahoo cambia il vertice
ma non la strategia:
tagli all’occupazione

MILANO

La società sarda replica:
fornita tutta
l’informativa necessaria

F
«Il Lazio non può uscire dalla crisi economica se l’aeroporto di
Roma arretra». Così il presidente del Lazio, Piero Marrazzo,
all’assemblea degli azionisti di Aeroporti di Roma.

Nuova gestione

Ubs elimina altri 8.700 posti
Tagli per AirFrance eYahoo

Il colosso finanziario svizzero
Ubs si prepara a tagliare altri
8.700 posti, mentre il portale
internet Yahoo è pronto a ta-
gliare centinaia di posti di lavo-
ro. Anche Airfrance-Klm an-
nuncia 2.500-3.000 esuberi.
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